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Le imprese, spesso spinte più dal mercato e dalle istituzioni internazionali che dal sindacato, si misurano sempre più sistematicamente e globalmente  con lo sviluppo sostenibile e la responsabilità sociale.

Il 13 agosto 2003 la sottocommissione ONU per i dirittti umani fissa le norme minime per le multinazionali individuandole nelle  convenzioni OIL.

Ciò non è una novità perchè oggi non c'è  multinazionale che non abbia adottato un qualsiasi codice etico; i problemi rimarrebbero nella catena dei fornitori; la Novità sta nel fatto che la sottocommissione ha previsto che i controlli vengano espletati da organismi pubblici.

L'UE continua il percorso per l'adozione del "libro" sulla responsabilità sociale dell'impresa che, fra le altre ha l'indicazione positiva rivolta alle multinazionali le quali devono aiutare le aziende fornitrici ad adottare pratiche di responsabilità sociale. Ci sono poi molte ombre visto che ad es. l'UE intenderebbe attribuire lo stesso valore agli atti unilaterali e a quelli che l'impresa ha negoziato con il sindacato; e mi sembra che sia anche in questo contesto che EFFAT sta negoziando con HOTREC il codice di condotta di settore.

I sindacati, anche a livello internazionale, stanno sperimentando percorsi diversi:

-
FdS-CFDT e FECOH-CCOO hanno ben portato a termine il progetto ETHOS finalizzato al codice etico del settore alberghiero.

-
Il sindacato mondiale dei lavoratori tessili ha negoziato con la propria controparte non solo il codice di condotta ma anche il coinvolgimento del Social Accontability International finalizzato a privilegiare la certificazione etica SA8000, la quale prevede il rispetto del codice lungo tutta la filiera,  quale strumento in più a tutela di chi lavora nella catena dei fornitori. 

-
Uita che per prima ha sperimentato le negoziazioni a livello di impresa e le sta continuando; oltre alla negoziazione dei codici di condotta ad es.  in alcune filiere del settore alimentare  

Percorsi diversi, approcci diversi tutti però finalizzati alla contrattazione; ma, specie laddove i rapporti di forza non ci sono favorevoli, a usare tutti gli strumenti utili a migliorare la condizione dei lavoratori e ad avere qualche strumento di controllo in più.

E' comunque nel nostro DNA diffidare di tutto ciò che non è contrattato e verificabile.

Quindi l'approccio del Sindacato anche con il TOI è stato prudente perché:

-
abbiamo ancora il timore che la rendicontazione possa essere la scorciatoia per aggirare la contrattazione collettiva

- 
il TOI fa parte della famiglia G.R.I. che non prevede un controllo di parte terza delle rendicontazioni, ma se anche lo prevedesse, potremmo fidarci del solo controllo di parte terza?

-   Negli Organismi del G.R.I. e nei Gruppi di Lavoro  la presenza dei rappresentanti dei lavoratori è inadeguata come pare esserlo quella delle Associazioni impegnate maggiormente sul versante "sociale" della sostenibilità

-   Lo sviluppo sostenibile si basa su tre pilastri: “ambientale”, “economico” e “sociale”. Ma continua a prevalere l'approccio “ambientale” su quello “sociale” e sugli aspetti legati ai diritti umani, alle condizioni di lavoro e al loro miglioramento attraverso la contrattazione collettiva svolta da sindacati liberi 

-   Il timore di essere utilizzati strumentalmente al solo scopo di dare alle Linee Guida un valore aggiunto determinato dal fatto che, del Gruppo di Lavoro, fanno parte anche rappresentanti sindacali (oltre che dei consumatori, delle Associazioni ambientaliste, …) 

Le criticità nel MSWG
All'interno del MSWG abbiamo percepito situazioni di difficoltà:

- 
il Gruppo di Lavoro ci è sembrato numericamente sbilanciato a favore delle imprese, percependo però la novità della presenza sindacale in questo gruppo (addirittura l'ILO sembrava una presenza strana)

-   i componenti del MSWG avevano in secondo piano l'aspetto “sociale” rispetto a quello “ambientale” 

-   in particolare molti rappresentanti delle imprese   erano preparati ad affrontare l'aspetto ambientale della sostenibilità, quello sociale non era in dizionario 

-   le ONG impegnate tutte sul fronte ambientale, nessuna ONG impegnata specificatamente sul fronte dei diritti umani

-
l'UNEP, che è l'Agenzia delle Nazioni Unite che ha patrocinato il progetto, ha fondi scarsi ed è specializzata in problematiche ambientali

Aspetti positivi 

nelle linee guida, che sono integrative del GRI:

-
sono stati inseriti nel capitolo diritti umani: quelli relativi alle condizioni di lavoro, ai diritti sindacali,  di associazione e contrattazione collettiva; 

-
si è data soluzione positiva alla caratteristica più rischiosa del settore: la catena dei fornitori e la condizione delle “destinazioni” specie se nei paesi in via sviluppo

Perchè è utile  entrare nelle specifità di settore

Il confronto  ci ha consentito includere nelle linee guida e risolvere positivamente  anche una delle più diffuse e nascoste piaghe sociali: il lavoro minorile.

Lavoro minorile che in questo settore può assumere le caratteristiche dello sfruttamento sessuale dei minori

Tour Operators Initiative: quali sono le priorità per il Sindacato 

Trasparency attraverso la possibilità di controllo da parte degli stakeholders, in primo luogo il sindacato, del Reporting e della corretta applicazione delle linee guida

Dissemination mediante la comunicazione sul mercato (che è quello dei paesi “esportatori di turisti”), con le relative conseguenze sia in termini positivi che negativi del comportamento aziendale

Controllo di parte terza

-
incentivare i Tour Operators che, oltre alla rendicontazione, si affidano al controllo di terza parte specie se coinvolge gli stakeholder a partire dal sindacato 

Condizione per farlo sono anche:

-  
coinvolgere nei controlli  le Organizzazioni Sindacali a partire da quelle dell'impresa 

-  
avere un Forum permanente di confronto, di scambio e mutualità, magari coordinato dal Sindacato, che coinvolga le ONG (ad es. Tourism  Concern), specie quelle più impegnate sul fronte sociale, le stesse associazioni religiose e quelle dei consumatori 

-  
moltiplicare il numero degli esperti in “sviluppo sostenibile” quindi non solo ambientale (ed economico) ma anche SOCIALE quindi formare figure professionali specializzate in “sostenibilità sociale”  

Rete controllo

-
Il Sindacato, la UITA, può incentivare la creazione e garantire il coordinamento di una rete di controllo della quale possano far parte:oltre ai Sindacati, le ONG impegnate sull'ambiente e sul sociale, le associazioni religiose e le Organizzazioni dei Consumatori che hanno già propri terminali nelle destinazioni e nel mercato di provenienza dei turisti. 

Proviamo ad abbozzare una proposta operativa  partendo comunque da ciò che stiamo facendo.

Come UITA sosteniamo che i codici etici  (oramai si contano a migliaia) sono unilaterali, non ci interessano se non per controllarne l'applicazione e denunciarne la non applicazione, magari quali strumento ulteriore di sindacalizzazione; e il mercato turistico è particolare: la non applicazione del codice in un paese di destinazione può essere denunciata direttamente nel paese dove l'impresa ha il mercato e magari la sede principale; Thomas Cook non teme tanto la denuncia formulata dal sindacalista caraibico, ma moltissimo quando quella denuncia  è ripresa dai sindacati europei e magari dalla stampa.

Sempre la UITA intende aggiornare il progetto sulla black list degli alberghi che non rispettano i diritti (perché solo gli alberghi?); perché non anche una specifica white liste ad es. dei Tour Operators che boicottano la Birmania?

Una rete di controllo può quindi partire da quanto abbiamo già realizzato, o stiamo realizzando, le iniziative appena descritte cui magari possiamo da subito aggiungere il controllo delllo sviluppo del TOI Project.

La rete povrà lavorare e svilupparsi su due livelli:

-
il primo più agibile e relativamente meno costoso e impegnativo, è utilizzando internet (preciso che, oltre al sito UITA,  saremmo già in grado di gestire uno spazio in lingua  inglese interamente dedicato a questo aspetto anche sul sito  http://www.filcams.cgil.it/touroperators dove già c'è ad es. l'esperienza fatta nel TOI Project nel suo sviluppo. Tale spazio può essere utilizzato per :

- 
banca dati e osservatorio relativamente alle imprese del settore di:

- rapporti annuali 

- codici etici

- rendicontazioni

- certificazioni

- accordi e contratti sindacali

-
quale piazza virtuale dove, in primo luogo gli aderenti alle organizzazioni affiliate UITA, ma anche ONG e tutti coloro che sono impegnati nel sociale,  ci si può incontrare, segnalare situazioni, denunciare il mancato rispetto degli impegni che le aziende hanno assunto

-
il secondo, che va portato avanti in parallelo, ed è finalizzato a rendere agibili contrattualmente  anche i controlli sul posto sul: rispetto degli accordi, correttezza delle certificazioni rilasciate e dei controlli previsti per il mantenimento della certificazione, rendicontazioni, codici etici dichiarati unilateralmente.

Queste iniziative costano, ma fanno parte ormai dell'attività tipica del sindacato, una parte delle nostre  risorse economiche e investimenti  va destinata a questo scopo, va dato mandato al segretariato UITA, magari costituendo un gruppo di lavoro ad hoc,  di dare attuazione al progetto in sinergia con i sindacati associati che possono fornire supporti:

-   
finanziari 

-   
tecnologici

-    
di logistica e informazioni (fondamentali queste ultime e da fornirsi in particolare da parte dei  sindacati dei paesi in via di sviluppo );

-   
di collegamento con ong e direttamente con le persone che le rappresentano

Noi siamo disponibili a fare la nostra parte  anche con funzioni di capofila, assieme ad uita, assieme alle altre organizzazioni affiliate che daranno la propria disponibilità.  

Gabriele Guglielmi

Filcams CGIL

http://www.filcams.cgil.it/touroperators
